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     inVerse: 

     Scuola del Sabato per giovani adulti

Principi di sessualità biblica
 Lezione 6
31 luglio – 6 agosto
Sessualità matrimoniale: dualità


Sabato 31 luglio
inScribe

1+1=1

Leggi il brano di questa settimana: Ecclesiaste 2:1–11
Una letteratura rabbinica chiamata Midrashim contiene discussioni sulla possibilità che la prima creazione di Dio dell'umanità in Genesi 1:26 si riferisca alla creazione di un androgino. La teoria dice che Dio ha creato un androgino che successivamente divise in maschio e femmina in Genesi 2. 

Una chiara supposizione qui sarebbe che i racconti della creazione dell'umanità nel primo e nel secondo capitolo di Genesi sono diversi, con Genesi 1 che descrive un passo che precede quello di Genesi 2. Tuttavia, Genesi 2 è in realtà una ripetizione con maggiori dettagli sull'attività creativa del sesto giorno. 

Inoltre, Mosè sembra anticipare questo fraintendimento di Genesi 1:26 e nel versetto successivo chiarisce, «Dio creò l’uomo a sua immagine; lo creò a immagine di Dio; li creò maschio e femmina». L'uso del «li» plurale è un argomento a sfavore della teoria androgina dato che qui maschio e femmina erano due individui separati, richiedendo un pronome plurale. Non si può affermare contemporaneamente che Genesi 1:26, 27 venga cronologicamente prima di Genesi 2 e che Genesi 1:27 sia un sommario della creazione dell'umanità. 

È significativo che quando Dio crea l'umanità come una pluralità di due esseri sessuali, dichiara la sua intenzione di crearli a sua immagine. Quando si riferisce a se stesso, usa pronomi plurali: «Facciamo l’uomo a nostra immagine, conforme alla nostra somiglianza» (Genesi 1:26). Il mistero del Dio trino è segnalato: tre esseri separati ma un solo Dio. 

Avendo creato l'umanità come maschio e femmina, Dio poi stabilì il matrimonio normativo tra un uomo e una donna. La traduzione di Genesi 2:24 della Versione dei Settanta aggiunge una specificazione numerica alla dichiarazione di una stessa carne non presente nell'ebraico originale. Dice, «I due saranno una stessa carne». Questa interpretazione redazionale sottolinea il fatto che il versetto si riferisce all'unione di un uomo e una donna per formare una carne: 1+1=1. È una formula semplice con una miriade di ripercussioni che saranno esplorate nelle prossime lezioni.

Primo, sono due individui distinti che si uniscono per formare l'unità coniugale. Questa lezione esplorerà la matematica della sessualità biblica, e più nello specifico, il significato del numero di componenti nella prima parte dell'equazione. Un matrimonio non è composto da una singolarità, e non è composto da una pluralità indefinita, ma è composto precisamente da una dualità. 

La lezione precedente ha affrontato la seconda metà dell'equazione, dove due individui si uniscono per formare una carne. Le due lezioni dopo questa affronteranno la natura degli elementi nella prima metà dell'equazione e troveranno che i due individui sono uguali e diversi. L'identicità e la differenza sono essenziali per il funzionamento corretto dell'equazione. Per questa lezione, però, parliamo di numeri.

Sia Paolo (1 Corinzi 6:16) sia Gesù (Matteo 19:5) citano Genesi 2:24 dalla Versione dei Settanta, stabilendo che l'aggiunta della parola due nella traduzione greca serviva solo per chiarire il punto di Mosè. Quel chiarimento sarà l'argomento dello studio di questa settimana.

Sul quaderno
Scrivi Ecclesiaste 2:1–11 con la traduzione di tua scelta. Puoi anche riscrivere il brano a parole tue, con uno schema o una mappa mentale del capitolo.

Domenica 1 agosto
inGest

1+1+n=[errore]

Abraamo fu chiamato amico di Dio (Giacomo 2:23). Davide era un uomo secondo il cuore di Dio (Atti 13:22). Salomone era l'uomo più saggio che sia mai vissuto (a parte Gesù — 1 Re 4:29–34). Cos'hanno in comune questi uomini a parte la loro apparente condizione di favore con Dio? Avevano tutti più mogli. Quindi, cos'è successo? Il Dio dell'Antico Testamento ha forse assecondato le norme culturali del giorno permettendo ciò che dopo disdegnò? O c'è qualcos'altro in gioco qui?

Oltre agli esempi degli uomini di fede dell'Antico Testamento, ci sono vari brani che si presume sostengano la poligamia nell'antico Israele. Il levirato, per esempio, viene considerato come consentire indirettamente la poligamia per preservare la discendenza di un fratello deceduto (Deuteronomio 25:5–10). Tuttavia, quest'opinione trascura il fatto che il fratello in vita aveva l'opzione di rifiutare. E nessun caso della sua applicazione nella Bibbia portò alla poligamia (cfr. Genesi 38; Rut 4). Un altro brano usato è la legge che richiede a un uomo che si è coricato con una vergine che non è sua moglie di sposarla (Deuteronomio 22:28, 29). Se l'uomo è già sposato, è suggerito, allora questo porterebbe alla poligamia. Tuttavia, in Esodo 22:16, 17, dove si trova la stessa legge, il padre può rifiutare il matrimonio per qualsiasi motivo, quindi la poligamia non è certa. 

Un brano da esaminare più attentamente È Levitico 18:18. Dice, «Non prenderai la sorella di tua moglie per farne una rivale, scoprendo la sua nudità insieme con quella di tua moglie, mentre questa è in vita». Alcuni intendono questo testo a dire che la poligamia fosse permessa tra gli Israeliti, non solo nel caso di due sorelle che sposavano lo stesso uomo. Inoltre, il brano tipicamente viene considerato come parte delle leggi che riguardano l'incesto, come i versetti 7–17. I versetti in Levitico 18:7–17 hanno una struttura particolare in ebraico, iniziando con erwat («nudità di») e terminando con lo tgallêh («non scoprirai») formando un'unità testuale. La sezione successiva, Levitico 18:18–23, ha una struttura diversa, ogni versetto inizia con waw (una congiunzione) e terminando con altre proibizioni che iniziano con lo (una negazione). Levitico 18:18 quindi, non parla di incesto.

Inoltre, il termine sorella (ahôt) viene usato in modi diversi nell'Antico Testamento. A volte si riferisce a una sorella di sangue (Gen. 4:22), a volte a una sorellastra (Gen. 20:12), altre volte a una parente (Genesi 24:59, 60), o perfino a un'altra cittadina donna in generale (Numeri 25:18; Osea 2:1). Dato che Levitico 18:18 non parla necessariamente di incesto, il termine sorella qui non deve necessariamente essere inteso come un riferimento a una relazione di sangue. Infatti, la formazione della frase ‘ishah ‘el-’akhotah viene usata in modo idiomatico nell'Antico Testamento nel senso di aggiungere una cosa a un'altra dello stesso tipo (cfr. Ezechiele 1:9, 23; 3:13). L'equivalente maschile, ‘ish ‘el-’akiw, viene usato analogamente (cfr. Genesi 37:19; Esodo 37:9; Numeri 14:4). Una traduzione più chiara di Levitico 18:18 direbbe, «E non sposerai una donna in aggiunta a un'altra come seconda moglie mentre è in vita, scoprendo la sua nudità» (Levitico 18:18, alternativa).

Contrariamente all'opinione che Levitico 18:18 autorizzi la poligamia con l'eccezione dell'incesto, questo brano in realtà proibisce la poligamia. Inoltre, è una proibizione designata come abominevole (Levitico 18:24–29). Questo significa che si applica universalmente, non è solo ristretta agli Israeliti. Il matrimonio monogamo è l'ideale di Dio per tutta l'umanità come espresso nella storia della creazione. 

Il fatto che troviamo storie nella Bibbia che illustrano la vita di persone che vivono in modo contrario ai comandamenti di Dio non è un'approvazione della loro disubbidienza. Infatti, la consapevolezza che uomini che hanno avuto il privilegio di comunicare con Dio così intimamente sbagliarono comunque in alcuni ambiti della loro vita deve ridimensionare la nostra percezione della nostra capacità di vivere in modo giusto. La Bibbia ha buoni e cattivi esempi (cfr. 1 Corinzi 10:1–12). I buoni esempi sono da seguire, e i cattivi esempi servono come avvertimenti.

Sul quaderno
Torna al testo che hai scritto e studia il brano.

- Cerchia le parole/frasi/idee ripetute

- Sottolinea le parole/frasi che sono importanti e hanno significato per te

- Disegna frecce per collegare parole/frasi ad altre parole/frasi associate o collegate

I tuoi segni verso quali idee sembrano puntare?
Impara a memoria il tuo versetto preferito. Scrivilo più volte per aiutare la memorizzazione.

Quali sono i pericoli di avere molteplici partner sessuali?
Com'è che uomini come Abraamo, Davide e Salomone furono benedetti da Dio nonostante le loro relazioni poligame?


Lunedì 2 agosto
inTerpret

1+0!=[errore]

Come sai, anche se zero è un numero intero, è neutrale nel senso che non definisce un valore positivo o negativo. Eppure, se ricordi i fattoriali dalle lezioni di algebra, ti ricorderai che il fattoriale di zero è matematicamente definito come uno. Deve esserlo, così che tutti gli altri fattoriali funzionino. L'equazione di oggi definisce la sessualità come vissuta da un individuo solitario eppure anche nell'assenza di un'altra persona, possono essere coinvolti altri. In questa sezione, stiamo parlando dell'argomento tabù della masturbazione.

Per prima cosa, affrontiamo i fatti. La masturbazione non soddisfa la formula divina per l'espressione sessuale come discussa nella nostra inTro. Ma è praticata più spesso di quanto confessato da persone single e sposate, giovani e vecchi, ricchi e poveri, uomini e donne, religiosi e non religiosi. Per alcuni, è diventato un meccanismo per gestire gli impulsi sessuali che non possono esprimere. Per altri è una forma di rilassamento e semplicemente un'altra parte della loro giornata. Altri ancora faticano a smettere di masturbarsi, lottando con senso di colpa, vergogna e sconfitta dopo ogni debolezza. 

Ecco quattro miti comuni che sono in circolazione sulla pratica della masturbazione.

Dato che è naturale, è giusta. Si può sostenere che perfino i bambini piccoli esplorano i loro genitali in un modo simile alla masturbazione. Se non fosse per le norme sociali che proibiscono questo comportamento, alcuni direbbero, allora quando il corpo matura, la masturbazione sarebbe un'attività naturale da intraprendere senza il peso del senso di colpa e della vergogna. Questo punto di vista non è coerente con il punto di vista biblico, che non definisce la moralità con ciò che sembra naturale. Il peccato ha corrotto la nostra natura al punto che non dobbiamo seguire le sue tendenze come nostra guida (Romani 8:7). Dobbiamo invece mettere da parte noi stessi per ubbidire alla definizione di Dio di ciò che siamo stati creati per essere e fare.

Ragioni pragmatiche. Ci sono svariati benefici pubblicizzati per la masturbazione. Dal diminuire lo stress al calmare prima di dormire, dà sollievo alla tensione sessuale, ti aiuta a concentrarti, e per le donne può addirittura alleviare i crampi. Ma questo è forse l'unico modo per raggiungere questi obiettivi? L'etica teleologica sostiene essenzialmente che il fine giustifica i mezzi, quindi finché l'obiettivo desiderato è buono, non importa come lo raggiungi. Tuttavia, Proverbi 14:12 (e 16:25) ci dice che «C’è una via che all’uomo sembra diritta, ma essa conduce alla morte». Dobbiamo invece fidarci delle vie di Dio: «Confida nel Signore e fa’ il bene; abita il paese e pratica la fedeltà. Trova la tua gioia nel Signore ed egli appagherà i desideri del tuo cuore. Riponi la tua sorte nel Signore; confida in lui, ed egli agirà» (Salmi 37:3–5).

Motivi istruttivi. «Devi masturbarti per comprendere meglio i tuoi desideri e bisogni, e poi puoi insegnare al tuo coniuge come darti piacere». Due presupposti falsi sono alla base di questa affermazione. Il primo è che il tuo coniuge possa replicare quello che fai per stimolarti sessualmente. Dal potenziale coinvolgimento della pornografia o della pura fantasia alla meccanica del metodo di stimolazione che sia manuale o meccanico, un partner non può replicare l'esperienza della masturbazione. Questo a sua volta può portare a frustrazione, e invece di imparare a dare piacere l'un l'altra sessualmente, due persone possono trovarsi a dare piacere a se stessi durante il rapporto sessuale. Il secondo presupposto falso è che il rapporto sessuale sia puramente fisico e che concentrarsi sul capire gli aspetti fisici che portano all'orgasmo possa istruire una persona su come raggiungerlo quando coinvolta nell'atto con un'altra persona. Se proprio, la masturbazione è una diseducazione su come dovrebbe essere l'intimità sessuale tra due persone timorate di Dio. Continua a studiare la lezione per approfondimenti su questo argomento.

Non stai facendo del male a nessuno. L'industria pornografica è piena di contenuti discutibili. Che si tratti di revenge porn o video fatti attraverso lo sfruttamento della prostituzione, quelli che consumano questa forma di media non hanno garanzie che nessuno sia stato ferito durante la produzione del materiale. A parte la pornografia, per il punto precedente sulla diseducazione della masturbazione, verrà fatto sicuramente un danno emotivo al partner che scopre di non poter, per quanto faccia del suo meglio, portare piacere al proprio coniuge. Inoltre, anche se potremmo non comprendere pienamente le ramificazioni, una deviazione dall'ideale di Dio non è mai priva di danni personali. E cosa più importante, il Dio che ha dato se stesso così che potessimo vivere una vita cristiana vittoriosa è anche degno della nostra considerazione.

La pratica della masturbazione è alimentata da tre cose, tutt'e tre discutibili. La pornografia, oltre ai potenziali danni agli altri, è certamente discutibile sulla base di Matteo 5:27, 28. Le fantasie sessuali non possono resistere al brano di Filippesi 4:8. E infine, un'esperienza di masturbazione puramente edonistica concentrata sulle sensazioni fisiche della stimolazione sessuale contravviene il consiglio spesso ripetuto di evitare la ricerca del piacere egoistica (cfr. Ecclesiaste 2:1–11; 12:8–13). La sessualità è un dono ideato da Dio e meglio apprezzato in conformità con i suoi precetti.

Sul quaderno
Dopo aver guardato il tuo testo scritto e annotato, i tuoi segni verso quali idee sembrano puntare?
Quali domande emergono dopo aver studiato questo brano? Quali parti sono difficili?

Quali altri principi e conclusioni trovi?

Perché è falso definire la masturbazione come il semplice atto fisico di togliersi una voglia?


Martedì 3 agosto
inSpect

Quale relazione hanno i versetti seguenti con il brano principale?

Genesi 2:18, 21–24 

Matteo 19:4, 5

1 Corinzi 6:16

Deuteronomio 17:16, 17

Romani 13:8–14

Sul quaderno

Quali altri versetti/promesse ti vengono in mente in relazione alla dualità?


Mercoledì 4 agosto
inVite


Gesù [Gesù(1)+Gesù(1)]=1

Quando hai un'equazione con le parentesi, devi prima occuparti delle parentesi, quindi iniziamo la nostra discussione in questa sezione con il contenuto delle parentesi. Nella relazione coniugale, ogni individuo deve avere il proprio cammino personale con Gesù. Il cristianesimo del tuo coniuge non può sostituire il tuo, e l'impegno della famiglia non può sostituire la dedizione personale al Signore. 

Come la relazione coniugale è esclusiva, solo tra un uomo e una donna, Cristo ci chiama a una relazione esclusiva con lui. Egli ci invita in una relazione profonda, intima, fiduciosa, e protegge quella fiducia gelosamente. Ogni relazione corre il rischio che la fiducia venga tradita e che le parti vengano ferite. Attraverso la creazione, Dio ha già preso il rischio della relazione con l'umanità, ed è stato ferito dal nostro rifiuto. Eppure ci invita comunque a ristabilire quella relazione. Incorniciati come il desiderio che Dio ha della sua relazione con noi, i primi quattro dei dieci comandamenti sono profondi.

«Non avere altri dèi oltre a me». Nessun altro deve prendere nella nostra vita il posto riservato a Dio — è una relazione esclusiva. Restare in questa relazione deve essere della massima importanza, e tutto quello che potrebbe ostacolare quell'obiettivo deve essere eliminato.

«Non farti scultura. . . Non ti prostrare davanti a loro e non li servire». Dio vuole una relazione autentica con noi, non una relazione basata sulle nostre idee della sua identità ma basata su chi Dio è veramente. Invece di incidere un simbolo statico della nostra nozione di Dio e imporre su di esso gli attributi che ci sembrano appropriati, Dio vuole che lo conosciamo personalmente, come si rivela a noi attraverso la sua Parola.

«Non pronunciare il nome del Signore, Dio tuo, invano». Dio ci sta chiamando in una relazione seria. Non sta sondando il terreno, e non sta cercando una relazione occasionale con noi. Se diciamo che siamo suoi, vuole un impegno profondo.

«Ricòrdati del giorno del riposo per santificarlo». Una volta a settimana Dio ha riservato del tempo di qualità con noi. Passare del tempo particolare con il tuo partner è essenziale a una relazione sana. Mancare all'appuntamento o arrivare distratto dal tuo telefono limiterà certamente la longevità della relazione. Dio ha dei piani speciali per il nostro tempo insieme ogni settimana, e spera che non gli daremo buca.

Quando ogni partner mette Cristo al primo posto, all'ultimo posto e al posto migliore nella sua vita, Egli li attira l'uno all'altra. I loro pensieri, affetti, priorità e obiettivi diventano sempre più simili, nonostante mantengano la loro individualità. Più si avvicinano a Cristo, più si avvicinano reciprocamente, aumentando quindi la loro unità.

Inoltre, orientando la vostra vita attorno a Cristo, non solo individualmente ma come coppia, garantisce la maggior unità possibile. Mentre Gesù è al centro della vostra pianificazione finanziaria, la vostra pianificazione familiare e la pianificazione del vostro ministero, egli porta un'unità di intenti che aiuta a focalizzare i vostri obiettivi. Egli dirige anche la vostra pianificazione così che i vostri obiettivi si allineino con ciò che sarà per il vostro massimo bene. 

Non c'è da stupirsi che Gesù sia la chiave per l'equazione della sessualità migliore, perché è sempre stato la chiave. Prima che il peccato entrasse nel mondo, Adamo ed Eva avevano goduto dell'armonia dell'unità perfetta, ma Genesi 3:8–13 testimonia di ciò che la separazione da Dio fa alle nostre relazioni. Anche se non hai onorato Dio nella tua vita sessuale in passato, Gesù entra nell'equazione della tua vita e può portare la guarigione necessaria per vivere una vita sessuale appagante nel futuro. Gesù è la chiave perché l'equazione funzioni perfettamente.

Sul quaderno
Medita ancora su Ecclesiaste 2:1–11 e cerca dov'è Gesù.

Puoi vedere veramente Gesù come la fonte del piacere appagante?

Cosa ti sta dicendo attraverso questi brani?

Come vedi Gesù diversamente o nuovamente?

Risposta alla preghiera:

Giovedì 5 agosto
inSight

Meno pronti di quanto non lo sia Satana?

«Mi è stato mostrato che viviamo circondati dai pericoli e dalle difficoltà degli ultimi tempi. A causa della crescente malvagità, l’amore di molti si raffredderà. La parola “molti” si riferisce a coloro che si proclamano discepoli del Cristo. Essi si lasciano suggestionare dalla crescente corruzione e si allontanano da Dio. Eppure non sarebbe necessario vivere simili esperienze. Le ragioni della loro debolezza vanno ricercate nel fatto che non sanno rinunciare ai loro peccati. Il loro amore per Dio diminuisce in proporzione all’affermarsi della corruzione: ciò dimostra che essi sono coinvolti, almeno fino a un certo punto, dalla crescente immoralità; se così non fosse essa non potrebbe influire sul loro amore per l’Altissimo, né potrebbe indebolire il loro zelo e il loro fervore per la sua opera.

Mi è stato presentato un terribile quadro della condizione del mondo: ovunque prevale l’immoralità; la dissolutezza è il peccato che caratterizza quest’epoca. Mai come ora, infatti, il vizio si è affermato in modo così sfacciato. La gente sembra quasi stordita e coloro che amano la virtù e la vera spiritualità si sentono scoraggiati dalla sua baldanza, dalla sua forza e dalla sua diffusione. Lo sviluppo della corruzione non riguarda soltanto i non credenti e gli schernitori; purtroppo anche molti uomini e donne che professano la religione del Cristo sono colpevoli. Alcuni, pur affermando di attendere la sua venuta, sono meno pronti per questo evento di quanto non lo sia lo stesso Satana. Essi non purificano se stessi: sono stati schiavi così a lungo delle loro passioni che ormai è del tutto naturale avere pensieri impuri e un’immaginazione distorta. È impossibile per il loro spirito soffermarsi sulle realtà pure e sante, così come sarebbe impossibile deviare le acque delle cascate del Niagara per farne risalire il corso.

Giovani e bambini, di ambo i sessi, si lasciano trascinare dalla corruzione [masturbazione] e sono vittime del vizio che distrugge il corpo e l’anima. Molti cosiddetti cristiani sono anche loro così ottenebrati dalle stesse tendenze che le loro percezioni morali sono annebbiate e non riescono più a valutare cosa sia il peccato. Persistendo in questa direzione giungeranno, automaticamente, alla rovina completa. L’uomo, l’essere più nobile della terra, creato a immagine di Dio, si trasforma in un animale! Egli diventa rozzo e corrotto. È necessario che ogni cristiano impari a frenare le proprie passioni e a lasciarsi guidare da buoni principi, diversamente non può essere degno del nome del Cristo.

Alcuni, pur professandosi cristiani, non si rendono conto della gravità del peccato della masturbazione e delle relative conseguenze. Questa abitudine, a lungo praticata, ha accecato la loro mente e sottovalutano questo peccato così degradante, che debilita l’organismo e distrugge le facoltà intellettuali. I principi morali sono privi di efficacia nei confronti di un’abitudine così radicata. I solenni messaggi del cielo non possono imprimersi efficacemente nell’animo di coloro che indulgono in questo vizio così avvilente. Il cervello e tutto il sistema nervoso hanno perso la loro forza a causa di un’eccitazione morbosa che mira a soddisfare un innaturale desiderio di abbandono sensuale. Le sensibili terminazioni nervose del cervello, che sono in relazione con l’intero organismo, sono gli unici veicoli tramite i quali Dio può comunicare con l’uomo e agire nella sua vita interiore. Qualsiasi cosa venga a turbare la circolazione delle correnti elettriche del sistema nervoso indebolisce, per riflesso, il vigore delle facoltà vitali e determina, quindi, l’indebolimento di quelle facoltà mentali. In base a questi dati, quanto è importante che pastori o membri di chiesa che si professano cristiani si astengano nel modo più assoluto da questo vizio che degrada lo spirito! 

Ho provato un’angoscia profonda vedendo la debolezza del popolo di Dio. Il male regna ovunque e l’amore di molti si raffredderà. Sono pochi quei cristiani che considerano la vera portata di questo problema ed esercitano il necessario autocontrollo, quando l’opinione pubblica e le consuetudini non li condannano. Pochi sanno frenare le proprie passioni soltanto perché sentono l’obbligo morale di farlo nel rispetto di Dio! Le migliori facoltà dell’uomo sono diventate schiave dei suoi desideri.

Alcuni, pur riconoscendo gli effetti negativi di certe tendenze, si scusano dicendo che non riescono a vincere le proprie passioni. È un’ammissione terribile da parte di chi si dice cristiano. “... Ritraggasi dall’iniquità chiunque nomina il nome del Signore” (2 Timoteo 2:19). Perché una simile debolezza? Perché le tendenze istintive sono state rafforzate dall’abitudine e hanno avuto il sopravvento sulle facoltà più elevate. Uomini e donne trascurano i veri principi: essi muoiono spiritualmente perché per troppo tempo hanno assecondato i loro istinti e quindi non sanno più autocontrollarsi. Le loro peggiori tendenze si sono manifestate e l’uomo è diventato schiavo delle sue passioni. Lo spirito era come prigioniero. La sensualità ha spento ogni desiderio di santità e inaridito la vita spirituale.

Sono rattristata pensando ai giovani di questa generazione così depravata. Tremo anche per i loro genitori perché mi è stato mostrato che non comprendono il loro dovere di provvedere a un’educazione adeguata dei figli. Ci si affida alla moda e alle consuetudini e così i figli imparano presto a lasciarsi guidare, anzi sviare, da queste realtà e vanno verso la corruzione, mentre i genitori indulgenti si cullano in queste situazioni senza avvertirne il pericolo. Pochi giovani sono esenti da cattive abitudini. Essi vengono dispensati dall’esercizio fisico per paura che si affatichino troppo e i genitori si assumono quei pesi che invece dovrebbero essere portati dai figli. L’eccessivo lavoro è dannoso, ma il risultato dell’indolenza è ancora più temibile. L’ozio favorisce le cattive abitudini. L’attività fisica non affatica neppure di un quinto rispetto alla stanchezza che provoca la grave abitudine della masturbazione. Se un lavoro semplice e regolare stanca i vostri figli, sappiate che c’è qualche cosa, al di fuori del lavoro stesso, che li esaurisce e determina in loro quella sensazione di stanchezza costante. Organizzate per i figli un’attività fisica che li obblighi a esercitare nervi e muscoli e la stanchezza derivante da questo lavoro attenuerà la loro tendenza a cedere ad abitudini malsane. L’ozio è una maledizione e crea pessime abitudini».

Sul quaderno
Dopo lo studio del capitolo di questa settimana, quali sono delle applicazioni personali nella tua vita?

Quali sono applicazioni pratiche che devi attuare nella tua vita sociale?

Ripassa il versetto a memoria. Come si applica alla tua vita questa settimana?


Venerdì 6 agosto
inQuire

Condividi con la tua classe della scuola del sabato (o gruppo di studi biblici) idee sul versetto a memoria di questa settimana e sullo studio della Bibbia, oltre alle tue scoperte, osservazioni e domande. Esamina queste domande con il resto del gruppo.

Quali sono alcune buone ragioni per perseguire una relazione monogama?

Quali sono alcune cattive ragioni per perseguire una relazione monogama?

Che cosa ci insegna della Trinità l'ideale di Dio per il matrimonio di un uomo e una donna che diventano una stessa carne?

Quali sono strumenti pratici per le persone single per navigare i loro desideri sessuali?

La masturbazione è accettabile all'interno del contesto del matrimonio? Perché o perché no?

In che modo la vita di Abraamo, Davide e Salomone (insieme ad altri personaggi biblici che praticavano la poligamia) servono come avvertimento contro il contravvenire alla volontà di Dio per quanto riguarda la monogamia?

Quali sono alcuni esempi biblici di monogamia che trovi incoraggianti?

� Ellen G. White, I tesori delle testimonianze 1, pp. 178-180





